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  ‘Progetto Sum’ 

 

A che punto siamo…  

Where we are… 
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All’attenzione del Comitato Scientifico 

Progetto Sum 

 

A distanza di poco più di un semestre dall’apertura delle sedi di Parma 

e di Reggio Emilia e ad un paio d’anni dall’ideazione di Progetto Sum 

vogliamo rendere partecipe il Comitato Scientifico dell’andamento del 

progetto stesso. 

 

Il processo dall’ideazione all’avvio 

Come sapete nell’estate 2019 iniziò l’ideazione di un progetto che 

avesse la finalità di sviluppare una cultura della soggettualità umana 

intesa in senso ecologico, di realizzare azioni che traducessero questa 

cultura in forme concrete, in particolare nell’ambito della cura e 

dell’educazione, e che si muovesse in una prospettiva di sostenibilità 

sia per Progetto Sum, e per le persone che lo incarnavano, che per i 

suoi interlocutori. 

Lo sviluppo del progetto e della sua vision è avvenuta da inizio 2020 

con un gruppo di professionisti che, sul territorio di Parma e dintorni, 

fossero presumibilmente interessati a parteciparvi e sintonici con lo 

spirito di esso, e con un gruppo di ricercatori, docenti, operatori, che 

potessero condividere lo valenza etica, politica, culturale 

dell’iniziativa e costituirne il potenziale retroterra scientifico. 

Avviato ad inizio marzo 2020 il percorso di condivisione con otto 

psicoterapeuti costituenti il primo gruppo e procedendo in parallelo, 

con l’aiuto di consulenti di area giuridica ed amministrativa, alla 

definizione dell’assetto giuridico da dare a quella che sarebbe 

diventata nel novembre ‘20 l’Associazione ‘Progetto Sum’, giungemmo a 

fine anno all’adesione, per sei di essi, al progetto, all’individuazione 

della sede di Parma in Piazzale Dalla Chiesa n.3, come sede centrale, e 

alla definizione dell’organizzazione interna che prevede un Consiglio 

Direttivo così composto: 

Presidente: Maurizio Mistrali 

Vicepresidente e Direttore Scientifico: Fabio Vanni 

Tesoriere: Giulio Vanni  

Gli psicoterapeuti aderenti sono stati, oltre al sottoscritto, Francesca 

Durante, Maurizio Mistrali, Laura Polito, Sara Santi, Giovanni Zorzi che 

sono divenuti i sei soci fondatori dell’Associazione.  

Il 4 gennaio ’21 la sede è divenuta operativa per le attività cliniche e 

per gli incontri istituzionali, attività entrambe già parzialmente 

avviate anche nei mesi precedenti. 

Da allora l’attività si è svolta su diversi fronti pienamente operativi 

ancorchè in divenire, come vedremo. 

A fine giugno us si è svolta una mattinata di confronto/bilancio interno 
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al gruppo ma anche di condivisione con un gruppo di colleghi-amici che 

ha consentito di mettere a fuoco ‘a che punto siamo’ del percorso. 

 

 

 

 

 

Attività clinica 

 

Il Consultorio di Parma e la sede di Reggio Emilia (fino a maggio scorso 

coincidente con lo studio della socia Sara Santi e da giugno 

articolantesi in due sedi: lo studio della dott.ssa Santi e quello del 

dott. Buffagni, del cui ingresso diremo fra poco) hanno sviluppato 

un’attività psicoterapeutica con persone di ogni età e condizione 

economica (si vedano le tabelle a seguire) attuando forme d’intervento 

individuali, di coppia, familiari, miste, per la maggior parte in sede 

ma anche a domicilio, in relazione ad una domanda autonoma di cura 

oppure mediata dai servizi sanitari locali o da colleghi psicoterapeuti 

o da persone della rete delle conoscenze personali di ciascuno di noi. 
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Con cadenza quindicinale l’Equipe si riunisce per condividere le 

situazioni a gestione complessa o che necessitino di essere discusse 

insieme con il coordinamento del sottoscritto. 

Come appare dai grafici l’andamento degli accessi e delle presenze è 

stato crescente ed ha reso necessario introdurre la presenza di un 

settimo collega, Federico Buffagni, che da giugno scorso lavora con noi 

su Parma e su Reggio Emilia. 

La scelta di attuare psicoterapie a tariffa oraria con un range molto 

ampio (da 20 a 100 euro orarie) la cui determinazione è affidata a 

criteri più possibile oggettivi (ISEE, in subordine IRPEF e, solo in 

caso di impossibilità di utilizzo delle prime due, mediante 

autodichiarazione) ha dato la possibilità di accedere al consultorio ad 

un numero elevato di persone (68 al 31 luglio us) con una varietà ampia 

della capacità reddituale (come si vede l’esito è fortemente in 

equilibrio determinando una situazione di compensazione, come ci 

attendevamo, fra chi ha possibilità di pagare tariffe alte e chi non ce 

l’ha) senza che vi sia stata mai, a nostra conoscenza, impossibilità di 

alcuno di accedere per ragioni economiche né la necessità di lavorare 

gratuitamente da parte degli operatori ma ricevendo sempre un compenso 

più che accettabile (la media delle retribuzioni orarie è di 58 euro). 

Sono state introdotte nei mesi scorsi forme di tariffazione ridotte (-

30%), sempre proporzionate alla capacità reddituale, che consentissero 

di rendere accessibili percorsi clinici complessi (numero di sedute 

settimanali superiori ad una, psicoterapia individuale e familiare nello 

stesso nucleo, interventi domiciliari, etc) che costituiscono la voce 

‘altro’ nella tabella sottoriportata relativa alle tariffe. 

E’ in atto una riflessione sulla tipologia d’intervento clinico che 

intende sganciarlo dalle prassi consolidate della psicoterapia; in base 
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alla teoria e all’epistemologia di riferimento potrebbe essere opportuno 

liberarsi dai tradizionali vincoli di setting per promuovere, invece, 

attività laboratoriali, anche in luoghi differenti da quelli attuali, 

per bambini e adolescenti, cui potrebbero partecipare anche 

professionalità non psicoterapeutiche.             

E’ attivo un piccolo database di raccolta dati di attività che vorremmo 

far evolvere in un programma più consono e che ci consenta di monitorare 

anche meglio alcuni aspetti di esito/efficacia degli interventi. 

 

 

 

 

Attività formativa 

Si è avviata una relazione collaborativa con l’Istituto Comprensivo 

‘Ferrari’ di Parma che ha già visto la realizzazione di un intervento 

con genitori di bambini di scuola primaria ma che si svilupperà a 

partire da settembre pv in un complesso percorso formativo con l’intero 

corpo docente del primo anno della scuola secondaria di primo grado in 

parallelo con un lavoro con gli studenti delle stesse classi, progetto 

che è in previsione si sviluppi nel biennio successivo. 

Verrà avviato in settembre pv un percorso web a cadenza mensile, a 

partecipazione gratuita, relativo alle tematiche educative. 

 



 

 

7 

 

 

 
 

Attività culturale 

E’ stato attivato un percorso via web con il prof. De Caro che riguarda 

il tema della presenza sociale e che si concluderà a novembre pv. 

E’ in divenire la collaborazione con l’Asl di Parma per editare un 

volume sul tema della transizione di genere in adolescenza. 

E’ stata pubblicata sulla Gazzetta di Parma un’intervista al 

sottoscritto che presenta Progetto Sum e pubblicata una lettera a nome 

dell’Associazione (a firma del presidente e del vice) che ne precisa 

ulteriormente l’identità e le caratteristiche a beneficio dei lettori. 

E’ stato condotto un webinar dal titolo ‘Progetto Sum: il soggetto al 

centro’ all’interno del Festival della Complessità 2021. 

E’ stato pubblicato su ‘Ricerca Psicoanalitica’ (n.2.21) un articolo 

illustrativo di Progetto Sum all’interno della rubrica ‘Trasformazioni’. 

Sono in programma alcuni momenti seminariali interni sui temi della 

corporeità, dei disturbi dell’apprendimento, etc. 

Sumus 

Si è sviluppato interesse da parte di numerosi colleghi di altre città 

ad essere partecipi del nostro progetto ed abbiamo avviato due gruppi di 

lavoro, coordinati ognuno da due soci, che accompagnino la realizzazione 

di Progetto Sum ove i colleghi operano. 

Un gruppo di otto psicoterapeuti lavora in Piemonte (Torino, Asti, 

Alessandria e Cuneo) ed un secondo gruppo lavora a Terni (3), Pescara, 

Roma, Pavia, Reggio Emilia, Salsomaggiore, in autunno-inverno sono 

previsti ingressi di colleghi di Bologna, Ravenna e Milano. 
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Linee di sviluppo del prossimo anno 

1. Vi è l’esigenza di lavorare sulla qualità della nostra attività 

clinica, in particolare per la sede di Parma e Reggio ma anche di 

sostenerla più in generale, includendo competenze e dunque 

professionalità anche differenti che in parte sono già entrate in 

contatto con noi ma anche lavorando congiuntamente sul senso della 

nostra attività, sulle sue forme e sui suoi esiti.  

2. In considerazione anche degli sviluppi normativi nell’area del 

terzo settore sarà necessario ripensare alla forma giuridica di 

Progetto Sum, d’altronde nato come ‘primo step’ sperimentale di un 

progetto che sapevamo avrebbe dovuto crescere. Ciò anche in 

relazione con il divenire della rete Sumus. 

3. Sul piano economico l’andamento del progetto è soddisfacente. Come 

ci attendevamo stiamo raggiungendo la copertura delle spese 

(prevista entro fine anno) legate alla sede (si veda tabella 3) e 

agli aspetti amministrativi e dunque sarà possibile investire nelle 

attività indicate per produrre sviluppo della qualità e della 

diffusione del Progetto stesso. 

 

Il Direttore Scientifico 

Dott. Fabio Vanni 
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English  version 

 
To the attention of  

the Scientific Committee 

Progetto Sum 

 

More than a semester later from the beginning of the Parma and Reggio 

Emilia offices and two years later the ideation of the ‘Progetto Sum’ we 

would like to share the trend of the project with the Scientific 

Committee.  

 

From the early stages of the idea to the beginning 

 

As you know in summer 2019 the idea of a project began with the aim to 

develop a culture of human subjectivity, in an ecological sense, to 

carry out actions that would translate this culture into concrete forms, 

particularly in the fields of care and education, and that move in a 

perspective of sustenaibility for Progetto Sum, and his members, and for 

its interlocutors. 

 

The development of the project and of its vision started from the 

beginning of 2020 with a group of professionals, psychologysts and 

medical doctors, all psychotherapists, that, in Parma and surroundings, 

that were interested in partecipating and attuned with the spirit of it, 

and with a group of researchers, teachers, health workers that share the 

ethical, political, cultural value of the initiative and to constitute 

its potential scientific background. 

 

In march 2020 eigth psychotherapists started shering the path that 

constitutes the first group, with the help of legal and administrative 

consultants, they defined the legal framework to give to the association 

Progetto Sum that officially began in november 2020. At the end of the 

year, with the adehesion of six professionals, we located the 

headquarters in Piazzale Carlo Alberto Dalla Chiesa, 3 in Parma and 

defined the internal organization with a Board of Directors as: 

President: Maurizio Mistrali 

Vice-President and Scientific Director: Fabio Vanni 

Treasurer: Giulio Vanni 

Adherent psychotherapists,in addition to myself, they were, Francesca 

Durante, Maurizio Mistrali, Laura Polito, Sara Santi, Giovanni Zorzi, 

founding members of the Association.  

 

On January 4th 2021 the headquarter became operational for clinical 

activities and for institutional meetings, activities already partially 

started in the previous months. 
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Since then the activities have been carried out on various fronts fully 

operational even if in progress, as we will see. 

At the end of june took place one morning of discussion within the 

group, including a group of colleagues/friends. This moment allowed us 

to focus on ‘where we are’ positioned on the path we have taken. 

 

 

 
 

 

Clinical activity 

 

The Parma counseling center and Reggio Emilia office (until last may 

coinciding with the office of the associate Sara Santi and since last 

june articulating in two offices: Dr.ssa Santi and Dott. Buffagni 

offices, about his entrance we’ll update later) hosted psychotherapeutic 

activities with people of all ages and economical condition (see the 

tables below) implementing individual, couple, family and mixed forms of 

intervention, most of them in our offices but also at home,in relation 

to an autonomous demand for care or mediated by the local health 

services or by other psychotherapists or people from the network of 

personal acquaintances of each of us. 
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Every 15 days the team meets sharing complex management situations to 

which need to be discussed together with the coordination of myself. 

As you can see from the graphs the trend of accesses and presences is in 

increase and this has made it necessary to introduce the presence of a 

seventh colleague, Federico Buffagni, which is with us in Parma and 

Reggio Emilia. 

The choise to do psychotherapies at an hourly rate with a very wide range 

(from 20 to 100 euros each hour) whose determination is entrusted to 

criteria that are as objective as possible (ISEE, in a subordinate 

position IRPEF and, only in case of impossibility of use of the first 

two, by self-declaration) given the opportunity to log into the 

counseling center to a great number of people (68 at 31th of last 

july)with a wide variety of earning capacity (as we can see the outcome 

is strongly balanced, resulting in a compensation situation, as we 

expected, between those who have the possibility to pay high rates and 

those who do not have it) without ever having been there, to our 

knowledge, inability of someone to access for economic reasons nor the 

need for operators to work for free but always receiving a more than 

acceptable remuneration (the average hourly wages are 58 euros). 

In recent months, reduced forms of pricing (-30%) have been introduced, 

always proportioned to the earning capacity, that would make it possible 

to make complex clinical pathways accessible (number of weekly sessions 

exceeding one, individual and family psychotherapy in the same family 

unit, home interventions, etc) which constitute the 'other' item in the 

tariff table chart. 

A reflection is underway on the type of clinical intervention that 

intends to detach it from the consolidated practices of psychotherapy; 

on the basis of the theory and epistemology of reference, it might be 

appropriate to free oneself from the traditional setting constraints to 

promote laboratory activities instead, even in places other than the 

current ones, for children and adolescents, which could also involve 
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non-psychotherapeutic professionals. 

A small database of activity data collection is active,we would like to 

evolve into a more appropriate program allows us to monitor even better 

some aspects of the outcome / effectiveness of the interventions. 

 

 
 

Training activity 

 

A collaborative relationship has started with the Istituto Comprensivo 

'G. Ferrari 'in Parma which has seen the implementation of an 

intervention with parents of primary school children but which will 

develop from September p.v. into a complex training course with the 

entire teaching staff of the first year of the lower secondary school, 

in parallel with activities with students of the same classes, a project 

that is expected to develop over the following two years. 

A monthly web path will be launched in September, with free 

participation, on educational issues. 

 

Cultural activity 

 

A web-based path has been activated with prof. De Caro which concerns 

the theme of social presence and which will end next November. 

Collaboration with the Parma local health service is in progress to edit 

a volume on the theme of gender transition in adolescence. 

An interview with the undersigned presenting Project Sum has been 

published in the local newspaper ‘Gazzetta di Parma’ and a letter has 

been published in the name of the Association (signed by the president 

and vice-president) which further specifies its identity and 

characteristics for the benefit of readers. 

A webinar entitled 'Project Sum: the subject at the center' was 

conducted within the 2021 Complexity Festival. 
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An illustrative article of Project Sum has been published in 'Ricerca 

psicoanalitica' (no.2.21) in the 'Transformations' section. 

Some internal seminars are scheduled on the issues of corporeality, 

learning disorders, etc. 

 

 
 

 

Sumus 

 

Interest has developed on many numerous colleagues from other cities to 

participate in our project and we have started two working groups, each 

coordinated by two partners, to accompany the realization of Progetto 

Sum where the colleagues operate. 

A group of eight psychotherapists work in Piemonte (Torino, Asti, 

Alessandria and Cuneo) and a second group work in Terni (3), Pescara, 

Roma, Pavia, Reggio Emilia, Salsomaggiore, in autumn-winter colleagues 

from Bologna, Ravenna and Milano are expected to enter. 

 

 

Lines of development next year 

 

1. There is a need to work on the quality of our clinical activity, in 

particular for the Parma and Reggio offices but also to support it more 

generally, including different skills and therefore also different 

professionalism that in part have already contact with us but also 

working jointly on the meaning of our activity, on its forms and its 

results. 
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2. Considering the regulatory developments in the third sector area, it 

will be necessary to rethink of the legal form of Progetto Sum, which 

was born as an experimental 'first step' of a project that we knew would 

grow. This is also related to the development of the Sumus network. 

3. From an economic point of view, the progress of the project is 

satisfactory. As expected, we are reaching expenses coverage (expected 

by the end of the year) related to the headquarters (see table 3) and to 

the administrative aspects and therefore it will be possible to invest 

in the activities indicated to produce development of the quality and 

dissemination of the Project itself. 

 

 The Scientific Director 

         Dr. Fabio Vanni 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 


